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Una discoteca pud essere un luogo dove si fa cultura e dove si fruisce della stessa?
Pensiamo alle polemiche di questi ultimi mesi, sugli orari di apertura, sul fatto che
sono 'aspetto piil eclatante del "divertimentificio” che coinvolge la riviera adriatica ¢
non solo; sono diventate, di fatto, il capro espiatorio di un j'accuse che cerca di coin-
volgere in toto la vita dei giovani e che somiglia, al di la di tanti problemi reali, ad
una volonti di totale controllo degli adulti che non pud non portare, ogei come sem-
pre, a sconin generazionali.

Senza voler dividere le discoteche in due gruppi distinti (quelle di serie A e quelle di
serie B), esistono perd alcune realta dove il puro e semplice divertimento & permanen-
temente affiancato da uno sforzo di produzione e scambio culturale che si estrinseca
in proposte di qualith in una presentazione di tutto cid che fa tendenza, ma anche nella
progettazione di uno spazio si effimero, ma non per questo architettonicamente poco
interessante,

Il Manila & sicuramente uno di questi luoghi e il ruolo che ha avuto in questi anni & di-
mostrato sia dagli articoli apparsi su periodici italiani e stranieri di architettura, di cul-
tura giovanile, di attualiti, cosi come dallo spazio che un'opera come "La Storia d'lIta-
lia- Einaudi” ha voluto dedicargli. E ci & cosi sembrato opportuno presentare una
mostra che testimoniasse di questi aspetti e che quindi i mostrasse da un angolo di-
verso dalla visuale superficiale con cul spesso tali realtd vengono indicate, e soprattut-
o i collegasse anche visivamente a quel tessuto di oceasioni di cultura giovanile di
cui fa parte.

Una mostra, quindi, che interessera sicuramente i giovani, gli esperti del settore, ma
che aiuterd anche i nostri cittadini a conoscere meglio qualcosa che € sul loro territo-
rio.

Brunella Settesoldi
Assessore alla Cultura del Comune di Campi Bisenzio (Fi)
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Pieghevole di presentazione per la serata dedicata dalla discoteca Manila all' Architetiura Radicale, 18 Gennaio 1986:
Presentation brochure to the “soirée” dedicared by the club Manila te Radical Architecture, fanuary the 18th 1986;



Nel corso degli anni 'S80 aleuni locali
notiurni hanno sostituito, per certe aree
giovanili, 1 luoghi deputati del fare cultu-
ra (come le gallerie, | teatrd, i musei, le
scuole), creando una nuova socialith
della vita notturna,

La discoteca si e spogliata della sua
veste da balera ¢ ha cominciato a incide-
re concretamente nelle tendenze della
moda, dell'ante, del teawro, del design,
Questo fenomeno ha interessato tutte le
aree metropolitane da Parigi a Milano, da
Londra a New York e anche Firenze ha
avuto i suoi momenti di gloria (non sarh
per caso che la discoteca Manila di
Campi Bisenzio in periferia di Firenze ¢
stata pubb]icum sulla "Storia d'Tealia”
dell'Einaudi!). Naturalmente come tutti i
fenomeni giovanili & stato accolto con un
interesse abbastanza marginale; & risulta
alquanto stupefacente che recentemente
l'attenzione verso il mondo delle discote-
che sia balzato all'onore delle prime pa-
gine solo per l'aspetto negativo e distrut-
tivo c¢he 1 mass media hanno
frettolosamente definito "le stragi del sa-
bato sera”; con tanto di crociate e petizio-
ni delle "mamme romagnole” per la sal-
verza dei giovani figh che in quei luoghi
di "perdizione” che sarebbero le discote-
che vanno a drogarsi e ubriacarsi per poi
schiantarsi contro qualche guard-rail alle
cingue del mattino. E qualcuno quasi ci
crede. come se le "gioventh bruciate”
avessero bisogno di un disco-club per
surriscaldarsi; come se i film di James
Dean (e anche la sua vita) fossero stati
cancellati da tutie le memorie! E patetico
vedere tanto amor materno aceanirsi con-
tro un Jocale da ballo senza accorgersi
che le vere ragiond dell'insofferenza sono
altrove: nelle piazze degradate, nella dis-
occupazione giovanile, nelle periferie ab-
bandonate a se stesse,nel crollo presso-
ché peneralizzato di tuthn 1 valon,
nell'incomprensione totale che crea tali
abissi tra la gencrazione dei padr e quel-
la dei figli.

Non voglio fare qui una difesa delle di-
scoteche (anche perché per me molte po-
trebbero chiudere, non per i motivi di cui
sopral), ma mi piacerebbe che | mass
media rilevassero dalla realth di un feno-
meno anche altri aspetti, magari contrad-
ditori con | motivi trainanti,

Quindi, le discoteche non sono fabbri-
ca di morte, né sono solo divertimentifici
inutili, sono anche gualcosa in pil che
guesta mostra e questo catalogo vogliono
dimostrare, seguendo l'esperienza di de-
s1gn che in guesti anni ho fatto lavorando
in questo settore.

L'interesse per le discoteche ha coin-
volto diversi architetti, alcuni molto af-
fermati professionalmente che hanno tro-
vato proprio in  questo mondo la
possibilith di esprimere una ricerca pro-
gettuale altrimenti impraticabile.  Arata
Isozaki, uno dei pil grossi architetti con-
temporanei. con il Palladium di New
York ha realizzato uno dei progetti pil
interessanti nel settore e afferma:

“La discoteca & un luogo di divertimen-
to, come lo erano in passato il teatro o il
cabaret, Tuttavia viene solo marginal-
mente considerata. Generalmente in un
museon o in una sala da concerio solo le
arti riconosciute come istituzionali ven-

gono esibite o rappresentate. Questo cer-

tamente non stimola l'emergere di eventi
che porano meéssaggl nuovi O SConosciu-
ti. Tuttavia pud essere che sia proprio la
discoteca.considerata marginale, il luogo
generatore di qualcosa di nuove,™

Lo sviluppo della civilth dell'immagine
ha fornito una identith nuova proprio a
quei templi dell'effimero che sono i
disco-club, dando loro la possibilita di
esisiere come catulizzatori ¢ promotori di
nuove immagini pubblicamente ricono-
sciute. L'architetto che disegna un club
deve necessanamente confrontarsi con le
mode, con la velocith dei cambiament,
con futte le aree che influenzano la cultu-
ra giovanile, dal rock al cinema, dall'arte
al teatro, Si pud anche affermare che I'at-
tivita creativa all'interno delle discoteche
sia cresciuta di pari passo con la loro im-
magine architettonica (anche se non sem-
pre un ¢lub ben progettato € sinonimo di
attiviti culturale inferessante e vicever-
sa). Ci sono stati casi di locali di tenden-
za che, in spazi fortemente sacrificar,
hanno creato ambienti eccezionalmente
stimolanti; e viceversa locali superdise-
gnati che non hanno mal costruito un
luogo di tendenza. C'é perd una certa cor-
rispondenza tra lo spazio (inteso architet-
tonicamente progettato) e il luogo (inteso
come vitale, attiva), ed & proprio di gue-
sti casi particolari che la mostra vuole
dare una breve panoramica,

La discoteca Manila di Campi Bisenrio
ha, in guesta panoramica, un ruolo cen-
trale, avendo in qualche modo generato
l'intera operazione, visto che la presenza
e limportanza di questo locale nel rap-
porto col territorio ha mvogliato 'ammi-
nistrazione comunale alla realizzazione
della mosira e del catalogo che accom-
pagni,

Il Manila ha rappresentato, per il perio-
do che va dall’'85 al 90, un caso abba-
stanza particolare di situazione notturma,
considerando anche il fatto della sua col-
locazione non certo metropolitana. Alla
cura della sua immagine (dall'interior de-
sign alla grafica) si & affiancata un'-
attivith artistico-culturale molto intensa,
Dal Manila sono passati personaggi affer-
mati ¢ i pill sconosciutl emergenti, nel
campo della moda (dal primo Samuele
Mazza, a Sybillada Cavallini a Cinzia
Ruggen...): dell'arte (la pnma graffit-
competition in Italia, mostre di giovani
artisti, performance di artisti come Carlo
Bertocci o Lanfranco Baldi...): del rock
(dai Litfiba a Mark Almond...); del teatro
(dai Krypton a Orient Express, a Falso
Movimento...); del design (dai giovani
designers ad Alessandro Mendini, da An-
tonia Astori a Nanda Vigo...): della musi-
ca (da Davide Mosconi a Albert Mayr...)

La mostra presenta moltre altn locali,
scelti per la lore rappresentativith in
campo internazionale. La selezione, pur-
troppe molto ristreita per vari motivi,
confronta realth geografiche distanti ep-
pure accomunate da un certo stile comu-
ne: lo stesso modo di intendere il disco-
club come contenitore di energie creati-
ve, il manifesto di una condizione giova-
nile in emergenza.
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Biglietti di imvito di alcune serate; dall'alto:
& dicembre 85," Superenergia"
performance teatrde di Onent Express;

24 geanuio 86, Photos stvle showing,

nuowi Totografi italiani;

31 gennmio 86, L'Ermetismo
sfilata-performance delle Atomao;

14 febbraio 86, Dinamismo Ritmico

il Quartetto Prampaolini in concerto,

19 sertembre 86, Competition of Tokyo
prototipn di giovan designers

nella paging seguente:

I & novembre 86, Oechio al D.J.
artisti-stilisti-architerti come disc-jockey

7 dicembre 86, Vandalia 86

Davide Mosconi e Nanda Vigo in performance
14 dicembre 86, Opera Lirica

di Alessandro Mendini & Anna Gili

28 dhcembre 86, Ballando con una sconosciulaz
sfilata-performance di Cinzin Ruggeri

Several invitations, from top right;

16 novenmber 86, Occhio al D.J.
artists-sevlises-architecty as disc-jockey

7 december 86, Vandalia 86

Divide Mosconi-Namda Vige in performance
4 december 86, Opera Lirica

by Alessandro Mendini ¢ Anna Cili

24 december 86, Ballando con una sconosciutas
performance-fashion show By Cinzia Rugeeri
PFEVIaLL e

f december 835, "Superenergia”

theatrical performance by Orient Express;

24 jamuary B, Photes Style Showing

few ialian photographers;

A janary 86, L'Ermetismo,
performance-fasiion-vhow by Atomo;

14 february 856, Dinamismo Ritmico
Chisarterte Prampoling in concert;

19 september 86, Competition of Tokyo
virrg destgners' profofypes

During the eighries some  night-clubs
have replaced, for certain vouth areas,
the deputed places for "producing” cul-
ture (like palleries, thegtres, misenms,
schools), creating a new sociality of the
mighi-life.

The discothegue put aside its old image
aof public dance-hall and started to affect
positively the tendencies in art, fashion,
theatre, dexign. This instance has cown-
cerned all the metropolitan areas, from
Paris to Milano, frem London to New
York and even Florence has had its mo-
ments af glory (it was not just a case that
the club Manila appeared on Einawdi's
"History of ltalv"). Naturally as all fuve-
wile phenomena it was greeted with a
somewhat incidental interest; and @
seents rather surprising that recently the
dartention towards the world of discos
gained ity place in all the first pages just
for thar negative and destructive aspect
which all the mass media have hasiily
defined "sarurday nigh! massacre”; with
its sequence of crusades and petitions
put forward by a wide group of mothers
froon Romagna for the safery af rheir
voung sons and dawghrers who, in those
places af perdition, which discotheques
are satd 1o be, po fo take drugs and pet
drunk just to end up at five o'clock in the
morning crashing their car against some
guard-rail,

And somebody almost believes it, as if
any “burned-out generation” needed a
disco-club to get overheated; as if all the
films with James Dean (and all his life)
had been cancefled from evervone's
memory!

It is pathetic to see all that motherly love
raging against a dance-hall without real-
izing that the true reasons of that resr-
lessness are elsewhere: in the decay of
the sguares, in juvenile unemplovment,
in the suburbs left 1o themselves, in the
ruin of all values, in total incomprehen-
sion that creates such chasm between
parents and their sens and daughters. |
do not imtend 1o sel here a defence for
discotheques (also because for what con-
cerns me, many of them could easily be
closed down, though not for the reasons
abavel), bur | would like the mass-media
to point out from the reality of this phe-
nomena same other aspects foo, perlaps
contradicting with the leading ones.
Therefore, discothegues are not dearh
factories, nor are useless fun howses,
they are also something more, thar the
exhibition and this cartalogue want o
demonstrate, following the experience in
design that | have gained working in this
area for all these vears,

The interest for discothegues has con-
cerned several architects, some of them
very well known, who have found in that
the possibifity o express a design re-
search otherwise impracticable. Arata
Liozaki, one of the greatest contempo-
rary architects, with New York's Palladi-
wm has realized one of the most interest-
ing plans of this design area, and states:
“The discotheque is a place for amuse-
ment as theatre and cabaret were in the
past. However it is only incidentally con-
sidered. Generally in a museum or in a
Concert-Hall only the arts recognized as
institutional are exhibited or represent-

ed. Thix hardly encourages an evenr in
which something new or wnknown may
emerge, However, it could well be the
discateque  itself, considered margi-
nal the right place to generate something
new.”

The development of an image civilization
has given a new identity 1o those temples
I'J‘f th' I'f'hr'"!r'!'ﬂ-ll fjlﬂf :fﬂ‘.\'l"l"‘-l"hfhﬁ' are,
giving them the possibility 1o exist as cal-
alysts and promoters of new publicly rec-
ognized images. The architect designing
a club must necessarily confront himself
with fashions, with the speed of changes,
with all the areas which affecr the juve-
ntle culture, from rock music to cinema,
Sfrom art 1o thearre. We could also state
that the creative activity inside disco-
theques has grown together with their ar-
chitectural image (even if not alwavs a
well designed club means an interesting
crltural activity and viceversa)., There
have been cases of trend setting clubs
which, in a very narrow and scanty
space, have created some exceptionally
stimulating  surroundings. And on the
other side, super-designed clubs which
never set a trend, There ix, thouegh, a cer-
tain correspondence berween the space
fay architectonically designed) and the
place (as vital and active), and is of these
particalar cases thar the exhibition wanis
to give a brief outline.

The Manila discotheque in Campi Bisen-
cio has, in this outline, a central role,
having generated in some way the whole
aperation, as the presence and the impor-
fance of thix club in relarion wirh its fer-
ritory has induced the local counetl ad-
ministration te accomplish this exhibition
and the catalogue thar goes with ir.
Manila has represented in the 80% a
somewhat particular case in the nighe-
life panorama, also considering its not
certainly merropolitan pesition. A very
intense artistic and culmral m‘fh'g'r.'.. came
alongside to the care of its image (from
interiar design o the graphics). Wefl
known personages as well ax the most
unknown  emerging personalities went
through the Manila; in the field of fash-
ion { from the first Samuele Mazza a Sy-
hilla, from Cavallini 1o Cinzia Ruggeri),
art (the first graffiti competivion in fraly,
vourg artists’ exhuibition, pf*n"r'rmmm e5
b'l.' artists like Carlo Bertocet or L:ui_,lrran-
co Baldi..), rock music (from Litfiba 1o
Mark Allmond...), theatre (from Krypten
to Ovient Express, o Falso Movimen-
to...), design (from voung designer to
Alessandro Mendind, from Antonia Astori
to Nanda Vigo...), music (from Davide
Maosconi to Albert Mayr... ).

The echibition shows moreover other
clubs, chosen for their imternational rep-
resenfariveness. The selection, unforti-
nately very small for various reasons,
confroms  geographical realities which
are very distant bl even so joined by a
somewhat common stvle: the same way
of considering the disco-club as a "con-
tainer” of creative energies, the manifes-
ter of a juvenile condition of emergency.



L wunderkammer degli anni '90

i Cristina Morozzi *

Siamo assordati dal gid sentito,accecati
dal gil visto, nauseati dalle informazioni.
Lo stupore ¢ ormai una disposizione che
ci & estranea. Le novith scorrono via
come gocce di pioggia su un vetro, senza
lasciare traccia, mentre nei nostri orecchi
ronza un sordo rumore di fondo, Abbia-
mo imparato & conciliare gli opposti;
nuotiamo nella complessith come nelle
acque calme di un lago e niente ci scuote
o ci turba.

Le discoteche rappresentano quella me-
raviglia che andiamo cercando; lo stimo-
lo in grado di nsveglhiare la nostra sensi-
bilita assopita; il colpo di fulmine capace
di farci provare lebrezza  dell-
imnamoramento; lo shock dell'estasi.
Sono le moderme wunderkammer, quei
luoghi magici ¢ straordinari dove la fan-
tasia si sfrenava fuori dai limit della con-
venienza per prefigurare visioni di altri
mondi. La discoteca & un pianeta lontano,
felice ¢ caolico; una quara dimensione
dove il corpo si libera, dove la fantasia si
esalta. E il teatro del possibile: una scena
sempre nuova per attori non professioni-
sti che recitano senza canovaccio, trasci-
nati dallistinto, dalla voglia di liberarsi
in danze senza coreografia, in pantomime
senza soggetto. Non necessita di codici
figurativi: pud essere un wffo nel passato
o un viaggio nel futuro; un'immersione
nel buio o un'ascesa nella luce sfolgoran-
te. E un tema di progelto senza vincoh,
Per questo particolarmente difficile. Non
ci sono paradigmi, né strade maestre da
seguire ma ogni volta bisogna ripartire da
zero. Cid che esiste non pud funzionare
da modello, perchi 1a meravigha ¢ 1o stu-

pore non consentono repliche, 1l progeto
di una discoteca é il banco di prova dell'-
immaginario. E l'unita di misura della
fantasia. E il luogo dove gli spettaton
SOMO attori, per questo non pud essere Ti-
solto con i marchingegni scenici del tea-
tro, né con gl effetti speciali del cinema.
E luogo di stuporé ma non di facile in-
ganno; luogo della meraviglia ma anche
della consuetudine, dove stare bene come
nella propria pelle. Per questo richiede
qualita di progetto. Non basta la cartape-
sta del luna-park, ci vuole lo stupore tec-
nologico. per incantare il popolo della
notte. [l rischio & la caduta nel kitsch
senza eccesso) nel barocco senza slancio,
né esasperazione, nell'effetio senza
magia.

Una rassegna di progetti di discoteche
pud raccontarci sul design e sull-
architettura molto di pit di una mostra
accademica di progetti di interior o di
product. Perché ci parla di confini estremi
del progetio, perché narra di liberatorie
avventure creative; di sfide con 1 limiti
del buongusto, di provocazioni tecniche;
perché sciorina il repertorio del magico ¢
del ludico. Si tratterd comungue di pro-
getti dotati di un alto valore semantico, in
quanto nati dall'intento di dialogare con il
pubblico, di incantarlo e di sedurlo. Per
questo particolarmente importanti in un
momento in cul i segni tendono a farsi
deboli e flebili i nichiami. Con la sua "im-
moralith” figurativa il progetto della di-
scoleca si contrappone alle precccupazio-
ni funzionaliste, ergonomiche e
minimaliste ¢ serve da esaltante contro-
canto rassicurante e normativo,

Inviti per alcune serate, da simstra:

18 gennaio 87, L'Architettura Radicale a
Firenze, con Superstudio, Ufo, Archizoom,
Pettena, Buti, 9999;

15 febbraio 87, Andy Warhol's Night
film, immagini, performance;

5 marzo 87, Krypton ¢'é

performance del gruppo teatrale Krypton;

Invitation cards, from the lefi:

18 january 87, Radical Architecture in Fi-
renze, with Supersiudio, Ufo, Archizoom, Pet-
ten, Bu, 9999,

I3 february 87, Andy Warhol's Night

Silm, slides, performance;

5 march 57, Krypton c'é

theatrical group Krypton in performance;

* Direttore della nvista di design MODO

R ST P B P R

KRYPION CF

* Divector af MODO design magazine

Tre vunderkammer of the nineties.

We are deafened by the "already-
heard”, blinded by the “alreadv-seen”,
sickened by information. Amazement is a
Sframe of mind which at this point is un-
known to us. Nevelties run away like
raindrops on a glass panel, withowt a
sign of their passage, while our ears are
buzzing with a dull background noise.
We have leamed to conciliate opposites;
we swim through complexity as in the
calm waters of a lake and nothing shakes
or troubles us.

Disco-clubs represent that marvel we
go fooking for; the stimulus capable of
reviving our drowsy sensitiveness; the
flash of lightning able to make us feel the
rapture of falling in love; the shock of
extasy. They are modern wunderkammer,
those magical and extraordinary scenes
where imagination broke loose from the
bounds of convenience 1o prefigure vi-
sions of other worlds, A discotheque is a
faraway planet, happy and chaotic; a
Sourth dimension where the body frees it-
self. and imagination gets excited. It is
the theatre of the possible: an always
new scene for non-professional actors
wie act without plot, carried away by in-
stinct, by the wish 1o free themselves in
dances without choreagraphy, in panto-
mimes without theme. It does not need
figurative codes: it could be a dive in the
past or d journeyv in the future: an im-
mersion in obscurity or an ascent in glo-
rving light. It is a design topic without
ries. For this particularly difficult. There
are no paradigms, no highways o follow
bur every time you musi starf from
scrarch. The existing cannot work as a
model, as wonder and amazement do not

D simistra:

2% povembre 87, Tutt"altro che Architetto
venti giovani architetti presentati come artisii;
4 settembre 87, Manila Sexy Garage
biglietto di insugurazione:

2 dicembre 87, Sogghorni estivi

sculiura dal vivo di Lanfranco Baldi;

From the left:

25 november 87, Tuit'alire che Architefio
20 voungs architects showing as arlises;

4 seprember 87, Manila Sexy Garage
apening invitation card:

2 december 87, Soggiorni Estivi

live seulpture by Lanfranco Balds;

* by Cristinga Morozzi

allew repetitions. The planning of a Dis-
co-club is a test stand for imaginary, It is
a measure wnit for imagination. It is a
scene where spectators are the dctors,
for this it cannot be accomplished with
the scenic machinery of the theatre, nor
with the special effects used in the cine-
ma, It is g place of amazement but not
easy deception; place of wonder but also
place of custom, where o feel as com-
fortable as in one's skin. For this @t re-
quests quality of planning. The fun fair's
"papier-mdché” is not enough, you need
a “technological marvel” to charm the
peaple of the night. The risk is to fall in a
kitsch without excess; in a barogue with-
out dash and exasperation: in an effect
withour magic.

A review of plans of disco-clubs can
tell us about design and architecture
much more than an academic exhibition-
of projects of interior or product design,
Because ir tells us of the extreme boun-
daries of the planning, because if rells of
liberating creanive adventures; of chal-
lenges with the limits of good rtasre. of
technical provocations; because it makes
a display of the magical and (ndical rep-
ertory. However we will talk about plans
endowed with a high semanric value, as
they originated from the intent of con-
versing with the public, of enchanting
and seducing ir. For this particularly im-
portant in a period in which "signs” tend
to get weak and faint the recalls. With irs
figurative "immoraliny' the profect of the
club oppose itself to, ergonomic and min-
imalistic werries and works as elating
"controcanio”, reassuring and norma-
tive.




Interviste

df Alberio Pisano

Negli '80 si & evidenziata, tra la folla
multiftrme dei nottambuli, una figura
sempre pill importante: I'addetto alle pub-
bliche relazioni, il direttore artistico del
club notturne; una figura che con lincal-
#are della contaminazione culturale nei
luoghi della notte assurge a nuova profes-
sionalith. [I P.R. diventa responsabile
dell'intera riuscita di un locale, indivi-
duando il pubblico giusto, i temi ispirati-
vi, la grafica degli inviti, i contatti con
"ospiti di riguardo” come cantanti, stili-
sti, star televisive, stando costantemente
attento alle novitd che riguardano 'imma-
gine, la musica, i modi di essere,

In queste pagine presento alcuni "attivi-
sti della notte” : dagli addeti alle P.R. ai
direttori artistici, dai D.J. ai titolari dei
locali, ai personaggi notturni che con il
loro lavoro e le loro idee hanno prodotto
i successi di un luogo o gli insuccessi di
un altro. Ad essi ho rivolto tre domande:
1) Negli anni 80 si & sviluppata una
confaminazione culturale nella vita
notturna, cioé nel modo di concepire e
vivere il divertimento, a che livello hai
vissuto questa realta?
2) Quali campi e matrici culturali
hanno influenzato il tuo modo di gesti-
re l'organizzazione ¢ la promozione
delle tue serate?
3) In conclusione cosa & stata per te la
diseoteca degli anni 807

Vediamo chi e che cosa hanno risposto,

GRUPPO CARIBE E PRIMO PIANO
GALLERY

organizzaton a Milano di serate happe-
ning, mostre ed esposizioni d'arte:

1) Contaminazione come Ovvia cOnseguensi
dell'evolversi di un linguaggio molio pil ge-
nerale. Quello che investe gran parte dei
media, dove la comunicazione diventa fram-

P )

mentata, veloce. Non pih Ia lettera, ma la car-
toling, Crediamo che cid non abbia ridotio |
contenuti, li ha probabilmente allargati.
Anche se solo sfiorati, entrano in gioco diver-
si piani che si scambiano velocemente per-
metiendo un “disimpegno” che ben si adaua
al luogo della discoteca, facendole assumers
il ruclo di luogo non solo di divertimento, ma
anche di scambio. E la discoteca si armicchisce
prendendo a prestito tuttd gli altri luoghi della
COMUNICAZIONE:

21 11 nostro modo & st quello di una ulierio-
re forzawra, Abbiamo invertito lo schema,
portando la gente in una galleria d'arte, in un
cinema, in una stagione ferroviaria, in un ip-
podromo e qui abbizsmo creato le condizioni
tipiche della vita notturna, Le atmosfere cine-
matografiche ¢ i musica sono state mescolaie
all'arte e aila moda, Di volta in volta la calda,
cupa coltre romanzesca di Colette o la follia
visionaria di Metropolis o Brazil. Oppure an-
com s "tenera notte” degli anni trenta o la
"doloe vita" degli anni sessanta.

EMILIO CAVALLINI

noto  stilista  florentino  d'avanguardia,
ideatore di party sfrenati, affollan di gio-
vani colorall e superaccessoriati:

I} Ho sempre considerato la NOTTE il mo-
mento migliore per vivere le situazioni, le per-
sone che preferisco, 1 luoghi dove mi trove
meglio,

2) Mi & sempre piaciuto ispirarmi all'arte mo-
dema, in particolar modo Warhol ¢ Lischie-
stein,

3) E' stata una piacevole abitudine dove trova-
re gli amici e scrutare le nuove tlendenze.

LUCIANO e JUDITH di

PUSSY GALORE'S

organizzatori a Milano di serate incredi-
bilmente trasgressive ¢ innovative:

1) Non parlerei di contaminazione cullurale
della vita notturma, ma di passaggi e realtd so-
ciali che, in modo naturale, si incrociano, ar-
ricchendo o deturpando ogni singolo- settore
del vivere quotidiano e quindi anche del di-

A simstra: 15 gennaio 88, Art Design 88
la rivista "Per lui” presenta una mostra di pit-
turg-seultura-design-musica-grafica;
A destra: 22 gennaio 58, Ultimo Valzer
abiti disegnati da King-Kong, Ruben Modi-
gliani;
O the lefi: 13 january 88, Art Design 88
“Per lui™ magazine presents a painting-
sculprure-design-music-graphic exhibition;
On the righe: 22 janwary 88, Ulimo Valzer
clothes designed by Ruben Modigliani, King-
Kong
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vertimenio.
2) La mixda e lu trasgressione.

3) La discoteca negli anni "80 & diventata un
punto di riferimento dove poter conglobare
diverse realta sociali e culturali. Una "occa-
sione” per avvicinare in uno spazio disponibi-
le e rilassante la vera creativith di ogni singo-
la persona.

BRUNO CASINI

uno dei "socializzatori nottumi” pit not
a Firenze per la sua attivitd fin dall'inizio
degli anni '30:

1) Firenze '8 una realti sempre in fermento,
dinamica, vorace, eclettica, densa di eventi,
zeppa & compressa di momenti belli, intelli-
genti, Frastomonti, un divertimento mirato,
mitieleuropeo. Anni di nomadismoe notiurno,
anni carnivori per la caltura giovanile. Firen-
¢ vista come cittd trainante, la citd del
"nuovo  Rinascimento”, che ha fatto scuola
per moltissime discipling della creativith gio-
vanile. Una lunga maratona mai stancante di
divertimento, lavoro, amore, sensarion, sti-
moli, sesso, albe, colod, ritmi sinteticl, musi-
che, ambienti. forme, curve, trasparenze,
umaniti, scambi, immagini, folocopie ¢ co-
lonne sonore.

2) 1l decennio “ottanta” & staio il grande caos,
la grande contuminazione culturale, la veloci-
th, ln superficie, MNascevano i videobar, In
moda rock, il design elettrico, Parte notiurna,
la spettscolarith in tecnicolor, il computer-
style, In musica industriale, Influenze ¢ idee
per un lavoro costante, una conlinua feercs,
una continua voracith di informazioni; legge-
re, decifrare. ascoltare musiche “possibili”,
percepire.

3} La discoteca degli 'S80 & stato il luogo dove
tutto poteva succedere ed & successo. Un mo-
menter di grande gioa collettiva, dove si rico-
nosceva il tempo, il decennio delle grandi ma-
novre che s sono realizzate e che purtroppo
sono g “archeologie” contemporanee,

BONA M. BONARELLI
organizzatrice dei party pit affollat e
travolgenti per la manifestazione toscana

"Prato-expo”:
1) Perché ern una realtd, Tutto & Maya.

2) Nessunin motivazione culturale, solo istin-
L.

1) Un posto dove organizzare e feste, visto
che non avevo pit l'eti per frequentarle.

MAURIZIO MONTI
lavora da circa ofto anni nei locali pio si-
gnificativi della riviera adriatica;

I} Lavorando in e locali uno diverso dall'-
aliro ho vissuto questa realth tomlmente, a-
tento a tutti | nuovi messagg culturali deri-
vanti dallo spettacolo in generale e filtrando
tutto,

2) La musica, la danza e la moda, mvitando
d.j. da miio il mondo ¢ organizzando sfilate ¢
performance, o pil spesso realizzando un mix
in feste come la "piada-couture”, che per invi-
o aveva una foto i una piadina e dove, tra
una performace ¢ 'altra venivano offene pia-
dine al prosciutto,

3) E' stata innanzitutto una gratificazione per-
sonale, un'epoca che ho vissuto intensamente,
in cui cercavo di confrontarmi ¢ realizzarmi
con gh altn, ma sempre in un rapporio co-
struttivo: io lanciavo messaggi ¢ stvo 4 guar-
dare le reazioni.

SAMUELE MAZZA

stilista fiorentino, noto frequentatore dei
locali pin alla moda o emergenti, organiz-
zatore tra altro di sfilate-happening:

OMAGGIOADALI"
| 2 ]
[ C )|

1) A mio modo di vedere durante il decennio
ottanta vi & stata un'infilirazione progressiva
di demenzialitd distaccamento dai valon reah
della vita; sbbiamo dato molia importanza
allapparire, abbiamo alzato sempre di pit il
volume ¢ annientato il dialogo, ¢ siamo ah-

buffati di immaggini fino a scoppiare nell'-
incubo dell'house life. Ho vissuto 1l decennio
da protagonista, com'® noto, ma anche da
spelistore ¢ molto spesso ho cercato di fina-
lizzare o dare una spiegazione agli atteggia-
menti che mi circondavano, lasciandomi tut-
tavia coinvolgere. E comungue, se proprio di
contaminazione calturale bisogna parlare, la
dimensione notturna italiana si & creata im-
portando dai nostri vicini francesi, inglesi e
addirittura spagnoli, ma con finale a sorpresa,
come quande Palunno supera il maestro
siamo rinsciti anche nol o crears ona “way of
life™ tuttn italiana, ma Wwito cid & 2ib novanta.

2) La moda come professione, la comunica-
zione come vocazione... Questi sono st |
campi che mi hanno influenzato, ung moda
non per tutt, ma neanche per pochi. Nelle se-
rate alle guali ho parecipato si & trattato di
stabilire un contatto tra arte ¢ costume, che o
nostra volta abbinmo volganzzato, ma con as-
soluta coerenza ¢ dignitd, ottencnde grande
plauso dal pubblico e forse un po’ meno dall™-
elite, ma l'obbiettivo era proprio gquello di co-
involgere le masse abbandonando completa-
mente la sofisticata dimensione del salotto.

3) In conclusione gli anni 80 sono stat per
me una folle ransizione, ¢ grazie a loro | 90
mi s presenfane come ung “quicte dopo la
tempesta”, la discoteca non pit come [uogo di
perdizione, ma un importante punto di riferi-
mento e ritrovo, luoghi di cultura con un pro-
pric linguageio,

A simstra; 18 marzo 89, Omaggio a Dali
grande notte surrealista con una mostra, un
buffet e una sfilata;

A destra; 26 febbraio B8, HORA

20 giovani designers progettano 20 orologi;

On the lefi; 18 march 8%, Omaggio a Dali
greal surrealise night with exhibi wrt - et
feshion show;

O the right: 26 february 88, HORA

21} voung designers showing 20 cfocks;
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RODOLFO BANCHELL]

titolare di alcune discoteche fiorentine,
tra cui 1l Manila, oltre che cantante e gia
ballerino rock:

1) Avendo gestito il Manila dal dicembre "80,
i sento parte della vita notturna Ia cui carat-
teristica fondamentale & stata quella di usare
la discoteca come un grande contenitore dove
neeoghers ogni tipo di contaminazione,

2} Musica ¢ moda che si fondevano con le
luci della discoteca formando un'atmosfera ir-
ripetibile.

3) Devo molp a questi anni in cul mi sono
formato, imparandi a capire stili ¢ influenze
della vita notturna. Qualcosa devono anche
gli anni 80 al Manila e, di riflesso, anche a
me in quanto pionicre ¢ sostenitore di un
modo di divertirsi nuovo e non convenziona-
le.
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Cesare Pergola
designer

Manila

'86-"90
Campi Bisenzio-Firenze
Italia

Cesare Pergola & nato a Limosanao nel ‘55, sié
laureato a Firenze nel 79 con una tesi suo
"TArchitettura sensoriale”. Ha lavorato nel
teatro sperimentale come regista, mMusicista,
scenagrafo, drammaturgo.,

Dall’B6 ha un suo studio a Firenze, ha realiz-
rato progetts per discoleche, negori o abita-
zivni. 81 occupa anche di deerca teorica con
pubblicazioni, mostre ¢ seminan presso 1'Uni-

Cesare Pergole was born in Limosano (fraly)
in'55, he produated in Florence in'79 with a
thexis on “The Sensorial Architecture". He
worked i experimental theater oy director,
scenographer,  dramatist and  musician  He
opened his own studio (n Florence in 86, re-
alizing projects for stores, disco-clubs and
houses, He works on theoretical research
with seminars held in the University of Flor-

versith di Firenze ence, organizing  exhibitions, publishing
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Manila sul Nilo
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1986

Lispirazione & chiaramente presa dall'-
antico Egitto der Faraom, ma con un ni-
sultato moderno e stilizzato. La piramide,
che non poteva mancare in questo univer-
so di riferimento,  diventata una cupola
tecnologica: una struttura metallica nera
che, aprendosi ¢ chiudendosi sulla pista
da ballo come una enorme farfalla, si
adagia contro il soffitto o sul pavimento ¢
costituisce in pratica il suppornto per le
luci. 11 suo movimento elettrico, lento e
magstoso, ¢ di per s¢ un avvenimento
spettacolare.

Altri riferimenti si possono cogliere qui ¢
l4 nel tanti momenti di piccola sorpresa
che la discoteca offre: dall'acqua che
scomme in un banco del bar, alle aste a
scacchi neri e gialli che sorreggono le
luci al bar 2; dai colori priman di un
Epitto splendente ai divani a forma di
leone: dalle lampade che si attorcigliano
come viticci metallici alla cormice di bas-
sorilievi, che fanno tanto museo!

Il risultato & un locale colorato ¢ ironico,
a volte con chiare cadute nel kitsch, con
quei contrasti di blu e di rossi, di lamiere
e piume di struzzo, un ambiente dove in-
somma il gioco & una realti sempre pre-
sente e i desideri appaiono a portata di
FRALIo,

K s
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WVeduta del bar "3" dal corridoio di accesso ra-
denie la pisia da ballo;

View of the bar "3" from the corridor:
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The inspiration clearly comes from the
ancient Egypr of the Pharaohs, but the
result appears modemn and stvlized. The
pyramid, thar couldn't be missing, Egvpr
being the reference, has become a tech-
nological dome: a black metal structure
that, CAPETLR g el ('fu.'.'l'.ug like a giant
burterflv om the dance-floor, lies on the
ceiling or on the floor forming the sup-
port for the lights. Iis electrical move-
ment, slow and grand, is on ity own a
L “Fike 'H|‘II'IF' EVEr.

Chther references can be seen here and
there in all those moments of small sur-
prrise that the discothegue offers o s pub-
lic: from the water that through a transpar-
ent Plexiglay rube flows on the counter of
ane of the bars, o the black and vellow
peles thar support the lights: from the pri-
mary colours of a bright Egvpt to the lion
shaped sofas; from the lamps that are
mwisted like voung, metal 1endrils, 10 the
frame of bass-reliefs that makes the whole
place very museum-like!

The result its a club which appears very
colpurful and ironic, with sometimes a
touch of Kisch, with those repeated con-
trasty of blue and vellow, of metal sheets
and ostrich feathers, a place on the
whole where reality (s a game and de-
sires appears always close ar hand,

Dall'alio: la struttura metallica a forma di piramide che sovrasta la
pista da ballo; il bar 2 con e lastre di porfido; la pedana sopraelevata
del bar 3 con i colori egizi e i divani a forma di leone,in primo piano la
struttura metallica delle luci mobili; i divani- leone e le lampade piu-
miate da parete

From the tap: the pyramid metal structure which is above the dance-

floor; bar 2 with the porphyry slabs; the raised platform of bar 3 with
the Egvprian colours and the liom shaped sofas, in the foreground the
metal structure for the movable light; the lion-sofas and the feathered
wall lamps.
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anila Sexy Garage

1987

La gallena accanto alla pista da ballo, sulla

sfondo il bar 3, sui lati in primao plano i guard-
rails, nel mezzo sulla
che circondano la pista

esira le saracinesche

The pallery beside the dance-floor, on the
back-ground bar 3, on the sides in the fore
erownd the guard-rails ar the center on Hhe
right the steel rolling-shuers which siwereownd
the dance-Toor,

Di ispirazione pop, la discoteca & colora-
ta di rossi e nerd, di blu ¢ bianchi; color
forti ¢ cupi; luci metalliche come lampio-
ni autostrada. Ed & proprio la strada,
come scemario di una vila notlurna e
brava che si insinua in ogni angolo del
locale, con rimandi a una sensualith con-
sumata nella pit rode crudezza.

Da una parete in fondo sbuca, con lag-
gressivitd del motor roboants, una Vec-
chia Ford anni '50, come non ripensare a
James Dean e a tante gioventld bruciate?
Tutte le pareti sono corrose da spatolate
di colorn contrastanti, rosso ¢ nero, blu e
nero, bianco e nero, tra 'informale ¢ la

In molti punti il perimetro & segnato da
veri guard-rails. La pista da ballo & chiu
sa da saracinesche metalliche che si alza-
no  elettricamente  all'apertura  delle
“danze”, quando la musica aggredira la
gente ancor piil del metallo.

La scena & forte ¢ dura, come dice 1l tito
lo "sexy-garage” e prefigura (o auspica)
passioni travolgenti e amori dannatissi
mi!

In adto, s zona ingresso vista dallinterno; in
basso a sinistra la parete che divide 1l bar
della zoma ingresso; in hasso & destra il bar 2

con accanto 'auto che shuca dalla parete

Of pop inspiration the discotheqie wears
new colowrs: reds and blacks, blues and
whites. Colours areg strong and dark
lights are as bright and metallic as mo
terway's lamp posts. And it is the road (-
.H’.'I.f: a5 scene of the nighr-life and bold
fife, thar penefrates info every (
the nighr-club, bringing a sensuality used
in a harsh crudeness.

From a back wall, with the aggressive-

¥ 1 ¥ " 4
ness of rearing engines, an old Ford of

wner of

the fifties comes owt, and how can You
avoid eping back to James Dean and that
buri-out generarion!

All the walls are corroded with clots of
confrasting colowrs, red and black, blue

and black, white and black, between in-
i

formal and pop-art

In many points the perimeter is marked
v real _;_5‘.'I|'J.'|.|I'F':.'I.'I'| The dance-floor ix
closed by metal rofling shutters thar are
elecirically pulled up when the dancing
beginy, when the music will artack the
public more than the metal does

The scene is sirong and hard, as the il
'|"‘i'|ll il I'-'J'I'r.'.l_'ll'l'l'- il
ming passion  and

Nexv-Uarage wants
dgurs. overnwnel
damned love-stories

Top, the entrance area seen from the inside
battom lefi the w DIr
MK IIIIIf.I.Il 3

£ Cur |'|'||.'.'

bottom right bar 2 with on iy sis

cennes oul of the wall




com la colluborazione
dir Giuseppe di Somma
e Charles |§1:||_|-_| 11

T

Manila Me Gusta

1988

whil coeperation of:
Crirexeppe di Somma

and Charles Bingell

La parete divisonia allingresso, con la finestra
ovale e | mosaici di ceramica, sulla desira il
banco del bar |

The partition wall af the enrrance, with th
oval window and the ceramics mosaics, on
the right the counter of bar |

20

Siamo alla terza scena di quesio spettaco-
lo sempre eccitante. Di nuovo grande
contrasto con la stagione precedente:
dalle cuperze del Sexy-garage alle solari-
th spagnoleggianti. L'aria ispanica si re-
gpira ovungue, dai colori chiari e caldi
alle vere e proprie citazioni.

All'ingresso una parete/sipario offre la
vista di una finestra ovale con tanto di
sharre in ferro battuto, decorata in basso
con mosaici ceramici multicolori di chia
ra ispirazione "Gaudi”. Mosaici che si ri-
petono con alire forme, liberamente tratte
da Parco Guell o casa Mili. in altri punti
della discoteca.

Sulla pedana rialzata di un angolo bar, le
pareti sono completamente decorate con
fedeli rproduzioni di quadr di Mird.
Sulla pista da ballo un grande lampadario
di cristallo (tre metri di diametro per die-
cimila perline di vetro} stravolge lidea
abituale delle "luci da discoteca” e offre
una sensazione di totale straniamento: da
una parte l'impatto di un antico salone
delle feste (il lampadarno), dall'altra la
modernith dell’house-music e delle luci
stroboscopiche.

Ma la discoteca & anche il luogo dei con-
trasti ¢ degli opposti, lo stimolo & raceol-
to, il gioco & fatto: per un altro anno il
Manila sard la scena della notte per deci-
ne di migliaia di giovani.

We are at the third scene in this always
exciting show, Again a great confrast
'H'f_”ll _r.llrr_-' Prq_-'!.'.l:rllrf_'\ FECLsean.; ‘rl"hl.l" ”“' HJIE:'””J
of the "Sexv-garage” to a Spanish radi-
ance. Evervwhere you breathe Spanish
air, from the light and warm colours, to
what are frie guotaiions.

In the entrance area a wallfcurtain
shows an oval window with its wrought
iron bars, decorated at the bottorn with
multicolor ceramic mosaics clearly in-
spired by Gaudi's, In other parts of the
clih there are mosaics that repeat them-
selves in other shapes, coming from Par-
co Guell or Casa Mila. On the raised
platform of one of the bars, the sides are
completely decorated with accurate re-
productions of some of Mire's paintings.
On the dance-floor a large crystal chan-
delier (three meters in diameter for ten
thousand plass drops), unsetiles the com-
mon idea of disce lights and offers a feel-
ing of total alienation: on one side the
impact af on anfigue ball-room  (the
chandelier), on the other side the moder-
nity of house-music and of stroboscopic
lights.

But a discothegue is also the place for
contrasts and opposites, the stimulus is
picked, the pame done: for another whole

vear Manila will be the night scene for

dozens of thowsands of young people.

In alto, il bar 2 con il banco decorato: nel mezzo, la pista da ballo con il lampadario di cristalle;
in basso, gli affreschi da Mird,

Top, bar 2 with the docorated counter; center, the dance-floor with the erystal handelier;
below, frescoes from Mire;
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Manila Italia

1989

Un nichiamo all'architettura cazionalista  Due vedute della pista da ballo con la strutiu-
&ra d'uhhﬁgu dopo tanta fantasy! Ma @ di finti pilastri che la circonda.

anche questa volta si tratterd di un gioco.
Il rifenimento & all’architettura italiana
deglh anni 30, quella fascista per inten-
dersi. La geometria, lineare ¢ scarna, &
evidenziata, in manicra quasi eccessiva,
da una architettura nell'architettura che
invade tutto lo spazio. Una sovrastruttura
di finti pilastri divide I'area d'ingresso,
segna 1 percorsi nel locale, circonda la
pista da ballo. Una balza di travertino
softolines la base dei pilastri e il perime-
tro del locale.

I due bar principali sono due semplici pa-
rallelepipedi rivestiti in mosaico con di-
segni geomeirici bicolori, molto elemen-
tari.

Nei riguadri, preesistenti, nel soffiro
sono stati applicati dei disegni policromi
ripresi da bozzetti per ceramiche di Gid
Ponti.

Tutie l¢ strutture di sostegno luminotec-
nico sopra la pista sono stale eliminate,
ricavando cosi spazio in altezza di cui la
discoteca difetta in modo particolare.

Il colore delle pareti & gngio cemento. 11
locale rsulta molto pulito, neutro, lumi-
nose e il pubblico pud, oltre che esibire
le proprie stravaganti "mise”, guardarsi
anche in faccia, tra un ballo e un altro.

Twor vigws of the dance-floor whit the fake-
pillars sirucrure.

A recall to rationalist architecture was
due after all thar "fantasy”, but even this
time it will only be a game!

The reference goes back fo the Iralian
Architecture of the thirties, the Fascist
Architecture. The linear and bare geom-
etry is emphaxized, in an almost exces-
sive way, by an "Architecture in the Ar-
chitecture” that invades the whole space.
A super structure of false pillars divides
the entrance aren, marks the inner routes
af the club, surrounds the dance-floor. A
rravertine crag underlines the base of the
pillars and the perimeter of the whole
club, The two main bars are two simple
square blocks covered in mosaicy with
very simple two coloured, geometrical
drawings. In the pre-existent square pan-
els on the ceiling, polvchromatic draw-
ings coming from Gia Ponti's skeiches
Sfor ceramics have been installed.

The lighting structure has been eliminai-
ed from the dance-floor, obtaining more
space in height, something in which the
club particularly lacks. The colour of the
wall are cement grev. The space appears
very clean, neatral, luminous and be-
ween a dance and the other the public
can look each others, as well as show
their extravagant clothing.

In alto |a cabina del DJ sulla pista; nel mezzo
un salottino della zona riservata, con il divano
"Palazzn” e il tavolino "lalia"; in basso il
banco del bar "1" con | mosaici oro € Tosso,

From the top: the df booth on the dance fToor;
a private parlour with "Palazzo” sofas and
"Tealia“caffee tabie;

the bar 1" with the gold-red mosaics




Dall'alte in basso: la lampada da parete: il di-
vano alto "Palazza®; il divano basso "Itala®

Fram the top; the wall light; the high sofa
"Palazze”; the low safa “falg”

con ln collaboruzione:
Volker ALBLS
(Diidsseldiont)

Alfredo ARRIBAS
{Barcelona)

Nigel COATES
{Lomdon )

Olivier VEDRINE
(Paris)
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Manila Europa

1990

with cooperation of!
Valker ALBUS
'.eriwr'I'.;.lurlh
Alfred ARRIBAS
{Barcelona)

Nigel COATES
{Londan )

{Mivier VEDRINE

{ Priris )

I Manila 1990 =i rivolge all'Europa
Quattro architetii europei sono stati invi-
tan a collaborare al progetto, ognuno con
una parete, Il tema & libero, anche se si
chiede di riflettere in qualche modo la
propria onginé nazionale. Il risultato,
come prevedibile, accomuna in un unico
spazio idee e stili differenti.

Abbiamo la parete tedesca all'ingresso
che con la sua capriola di omini di plexi-
glass, in una sorta di danza geometrica
invita il pubblico a entrare.

La parete spagnola ¢ composta di due
pannelli: il primo di rotelline di rame su
fondo nero, come un quadro meccanico
con qualche rifenimento mistico, il secon-
do & un patchwork di forme arrotondale
in rete di ottone.

La parete inglese & un enorme disegno di

12 m per 3 m, con sovrapposizioni di di-
versi piani in plexiglass. che inneggia ad
una ipotetica "Repubblica Britannica",
con fabbriche, azroplani, ecc...

La parete francese & una parete d'aria,
una serie di ventilatori dorati sono instal-
lati dietro una gabbia di ottone con rin-
ghiera in metallo per appoggiarsi e rinfre-
scarsi dal calore delle danze.

Tutte queste idee sono collegate da una
sorta di alfabeto rarefatto che si attacca
alle pareti, alle colonne e crea tanti possi-
bili linguaggi

Sulla pista da ballo i pilastri e le travi

In alto, la pista da ballo con sullo sfondo la
parete Inglese di Nigel Coates;

Above the dance-floor with Nigel Coates's
wall in the back-ground

sono dipinti con i colori delle bandiere
europee, come gioco decorativo forte-
mente simbolico.

L'intero progetto & stato sviluppato in
tempi brevissimi, via fax.

Manila 1990ooks at Europe.

Four ewropean architects have been in-
vited to wark at the profect, each of them
having to deal with one of the walls,

The theme {5 free, even though they are
asked to reflect in some way their own

5= ]
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national origin, The result, as predicia-
ble, joiny in one space styles and ideas
which are different.

We have a German wall at the entrance
thar, with ity somersaults of tiny Plexi-
glas men, invites the public 1o come in a
sort of geometric dance,

The Spanish wall is made of tow panels:
the first with little copper rollers on
black back-ground, like a mechanic pic-
ture with some mysiic reference.the sec-
ond is a patchwork of rounded shapes
maoulded in a brass nei.

The EHJ.,{H;'J? wall ix a Jru_;;.:* {.IIH'({M'E-HR‘, 12
meters in length for 3 in height, made by
the superposition of several different
lavers of plexiglas carrving factories,
aeroplanes ete. in praise of an hypotheri-
cal "British Republic",

The French wall is an "air wall™: a se-
ries of golden fans is installed behind a
brass cage eguipped with a metal railing
1o lean on and be refreshed from the heat
af dancing.

All these ideas are connected by a sort of
rarefied alphabet artached to the walls,
to the columns creating lots of possible
idioms. On the dance-floor the pillars
and the beams are painted in the colours
af European flags, as a powerfully sym-
bolic decoration.

The whole praject was developed in a
very shori time, via fax.



Im alto, una veduta d'insieme della discoteca;
nel merzo, le sagome di plexiglass della pare-
le tedesca; in basso la "parete d'ana” francese;
In basso tre fux dei progett, dall'alto: 1 pan-
nello di Armbas, le sagome di Albus, il dipin-
to i Coates:
From the top: a fotal view of the club;
the plexiglass shapes of the german wall:
f-ln'l:'_,f."q.'rh. b mpr-wall®
Below three fax @ Arribas’ panel, Albus’
shapes, Coates' painting,

In alto la parete spagnola sulla destra, sulla si-
nistra i pilastri decorati con grandi scritte;
Nel mezzo il progetto francese di Vedrine:
In basso, il pannello d'ottone della parete spa-
gnola;

Above the spanish wall on the right, the big
leiters pillars on the left;

iIn the middle Vedrine's french project:
Below the brass parchwork of the spanish
wall:
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Ben Kelly

designer

Hacienda

1982
Manchester
England

Ben Kelly vive e lavorn 8 Londrm, Ha realiz-
zato diversi progetti per negosi, abitarioni,
club, set v, ece... Ha avuto un collegamento
privilegiato con il mondo rock ¢ ha realizzato
diverse copertine di album.

Sopra la planimetria del piano terra;
sotio una veduta dall'ingresso con 'arco e la
scala per la balconata;
Above groand floor plan
Below a view from the entrance with the arch
and the stairy to the balcony;

Ben Kelly lives and works in London. He hax
redalized mamy prajects for shops, houses,
clubs, rv sets, etc... He has had a privileged
comnection with the rock music world and has
realized several record sleeves.

The Hagienda & un “servizio sociale”,
uno "spazio dove possono accadere delle
cose”, un "posto dove la gente pud incon-
trarsi”. Le idee di Tony Wilson di quattro
anni fa forse sono leggermente cambiate.
Oggi & un affare serio, un "servizio per la
comunita”,

Originariamente volevamo creare un am-
biente dove la stimolazione visiva, adat-
tabile a diverse attivitd, avesse una flessi-
biliti tale da far fronte a tuti i
cambiamenti di idee e atteggiamenti, e
iniziare una trasformazione di valori e di
linguaggio all'interno dell'ambiente del
disco-club tradizionale. Queste erano le
nostre  precccupazioni, probabilmente
solo inconsce, ma esisievano,

Dal 1982, The Hacgienda avrd visto pas-
sare attraverso l'ingresso di Fac 51, ap-
prossimativamente un milione e un quar-
to di gente. Ha ospitato molte differenti
installazioni, da David Mach a Hannah
Collins, la piscina Zumbar e Nude-
Nightle sculture di neon di Peter Free-
man. Ha proposto performances, da Ma-
donna a Bernard Manning.da William
Borroughs a Vera Duckworth, da The
Smiths ai Kraftwerk, dai Cultur Club ai
New Order.

Acrobati,Psychic Tv, trapezisti,un circo ¢
una fiera coinvolt da vari manager nel
network del divertimento, che ci hanno
ripagati col migliore complimento dicen-
doci che non avevano bisogno di nessun
cambiamento, che sarebbe stato solo
lempo perso.

Gh anni novanta ci chiamano...

The Hacienda is a "community service”,
i "space where things can happen”, "a
place where people can meet”. Tony Wil-
son's views of four vears ago may have
changed slightly. It is now a serious busi-
ness and a “community service”. We
ariginally wanted to create an environ-
ment which was visually stimulating,
adaptable to a variety of activities, have
flexibility within its framework to cope
with changing ideas and attitudes, and
initiare change within an environment
which guestions the language and values
af the established disco-club format,
These where our preoccupations, per-
haps only subconsciously, but they exisi-
ed.

Since 1982, The Hagienda has seen ap-
proximately one-and-a gquarter million
peaple pass through the Fac 51 doors. It
has housed installations ax varied and di-
verse as David Mach's magazine and vi-
vl record columns, Hannah Collin's life-
size barogue staircase, the Zumbar swim-
ming pool, Nude Night, and Peter Free-
man's neon sculptures. It has staged per-
formances from Madonna to Bernard
Manning, William Burroughs to Vera
Duckworth, The Smiths o Krafrwerk,
Culture Club to New Order. Freefall
tumblers, Psvchic TV, frapeze artists, a
circus and a fairground have been emi-
braced into the network of activities and
enterfainmenis provided by the diverse
management, who have paid us our
higgest and best compliment in saying
that they have no need or desire to make
any changes because they regard it as
being timeless,

The 1990 beckon...

Sopra da sinistra, la pista da balle; I'arco con
uno scorcio della copertura; le pareti metalli-
che all'ingresso;

Sotto, una veduta generale della pista da
ballo;

Above from left, the dance floor; the arch
with a view of the roof; the steel-lined foyer:
Below a general view of the dance floor;




Arata Isozaki

designer

Palladium

1985
A rchiiest sssocisi Bloch, Hesse & Shulnt ALA prch '\JE‘W' "f {}]‘L
huogo: 126 E 14y sa. New Yoek  NY

superficie tdake : 9.610mg U S.I"\.
Consulenza strutturale; Loven & Borman pss
a1 Kallen & L

Mobil: Ecan mtematsonal-Amdree Potman

A dinciale Architect: Bloch, Hesee & Shalir ATA Arel
128 E ldrh pt.New York ALY
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altant. Livveti & Ko
winiltans; Knllen & Ler
sifrarr Fivher & Waran
i Ll Kenifen oo

Fumiture! Ecart bnd Endree Pudramn

Arata lsozaki ¢ nato a Oita nel 1931, 5 & lau-
reato a Tokyo nel 54, Ha lavorato per circa
10 anni con Kenzo Tange. Dal '63 lavora in
proprio. Ha realizzato opere notevoli sparse in
mito il mondo. Ha contmibuito in manicra de-
terminante & sviluppare quel dibattito teorico
di scambio wa I'Europa, |'America ¢ il Giap-
pone che ha coinvolto negli ultimi anni ghi ar-
chitetti pii interessanti del panorama mondia-

Qi sotto [ pista da ballo con sallo sfondo la parete i

Keith Haring

Below the main dance floor with Keith Haring's
witll on the back-ground

0

Arata [sozaki was born in (Mg in 1931, he
obtained a degree in Tokyo in 1934, He has
worked with Kenzo Tange. From 1963 he has
been working on his own, He has realized im-
portant buildingy all over the world. He hay
coniribuied in a determinant way fo a theo-
retical  exchange debate between  Europe,
America and Japan which has invelved in the
last vears the most inferesting archiftects of
the warld,

A destra le scalinate principali; in basso due Ty

disesni di progetio; e =
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O the Fight the main stairs; below two dra- ; b
wings of the project; ; S
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Il Palladium fu costruito originalmente

nel 1926 come un teatro d'opera, chiama-
to "The Academy of Music”. Comungue
& solo negh anni "70 che | Newyorkesi lo
scoprono come Palladium, prima come
cinema ¢ dopo come sala da conceri
rock. Anche se gli intricati particolari in-
terni dell'opera house sono rimast parzi-
almente intatti 'esterno e soprattotto il
quartiere circostante & andato rapida-
mente  deteriorandosi nel corso  deghi
anni '60 e "70, Nel 1984, quando il Palla-
dium & stato ricostruito,lo spazio princi-
pale del teatro & stato preservato, i det-
tagli imanenti sono stati restauratl e ung
nuova  strutfura &  stala  costruita
all'interno di quella originale. Essa incor-
pora una pista da ballo al primo piano
con una balconata che costituisce un
punto d'osservazione, con la cabina di
controllo per le apparecchiature tec-
niche. L'esterno non @ stato modificato
imtenzionalmente, in modo tale da pro-
durre un contrasto siridente tra il vecchio
edificio e la nuova strottura.

In alio la scala che porta alla prima balconata;

sotto due disegni di progetio; in basso il

foyer;

Above: the stairway to first balcony; helow: 2
designs of the project; under: the fover,

z_thf Palladium was originally built in

1926 ax an aperi howse which wax
called the Academy of Music. However
in the 1970', New Yorkers came to know
it as the Palladium, firstly as a movie
theatre and then as a rock concert hall,
While the intricare detail of the opera
howuse interior remained partially intact,
the exterior and in addition, the sur-
rounding neighborhood  deteriorated
rapidly in the 1960's and the 19705, In
[984, in the reconstruction of the Palla-
diuwm, the basic theatre space was pre-
served, the remaining details were re-
stored and a new structiire was  butlt
within the original. This incorporared a
dance floor on the second floor with the
balconies becoming observation decks
and the installation of a control boorh

for stage devices. The exterior was left

unchanged, producing a striking confrasi
between the old building and the new
SIPHCTHFE,
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Collaboratorn: Jorge Parcerisas
Antoni Senabm

Dhsegno: Pati Nufiez

Grafico @ Allonso Sostres

Alicia Nuiiez-Guillem Bonet
designers

Otto Zutz

1985
Barcelona
Spain

Callgborators; Jorpe Parcerisa
Antoni Saralra

e P ] Pati ‘t:l.'l:':

Crraprhic: v Sostres

Alicia Nufiez ¢ Guillermo Bonet sono colla
boratori gia da tempo. All'imizio nefls scuole
Eina dove hanno studiato nspettivamente ar-
redamento e grafica; e dopo nella realizzazio-
ne di originali progetti come il bar Zig-Z1
locale che ha imiziaio quella che & stata chia-
mata "linca fria”, e tutta una serie di negozi

A proposito di Otto Zutz

di Alicia Nuviez

L'eccesso di disegno nei locali di diverti-
mento ¢ Tuniformitd dell'offerta degli
stessi ha prodotto nella gente un aumento
delle uscite notturne. Dal '78 proliferano
a Barcelona bar e discoteche di "estetica
fria” che offrono unicamente la possibili
ta di ballare, bere e sentire musica, Risul-
1a ceno poco comprensibile per la mag-
gioranza un locale per osservare chi i
osserva: l'abuso dell'immagine ¢ della
moda ¢ stato esagerato. Per tutto guesto
Sil imljfﬂ?ﬁill'l = | F'Irl.!:i:w.‘”ihrl 1 S0NO V1S
obbligati a proporre allernative differenti,
pill qualitd, pil creativitd, pill coinvolgi-

Serione generide dei due piani aperti al pub-
blico: Cito Lotz ¢ ubicato in un veechio e ai-

traente edificio indostriale di cinque piani,

con uno speilacolare patio interno
Creneral section af two public loors;

Qe Zuzt iv located in an ofd and fashionable

five storeved industrial building . with a spec
tacular imternal pario,

mento. La nsposta del pubblico & stata
globale,

Otto Zutz, promiere sempre, offre gia da
gualche anno attivitd fisse che esulano
dal concetto di discoteca. All'ultimo
piano & stato montato un piccolo cabaret
speciale, con una compagnia stabile e
spettacoli appositamente prodotti. Gii da
un anno si e stabilito al secondo plano un
autentico "Hot club® con performances
giomaliere di gruppi soul, blues e jazz da
tutte 1] moendo, L'ambiente ¢ vivo, aperto,
comvolgenie.

Otto Zutz pubblica anche una rivisia tri-

p—t—e—ie—ill [

Alicia Nuflez and Guillerme Bonet have been
collaboranng already for some time. Firsy in
the Eina school, where they studied respec-
tively interior dexign and praphics, later in
the realization of original projects like bar
Zip-Zog, o club which started what has been
called the "linea frin”, and a long series of
s

mestrile: "Hora Zutz™. Essa tratta di tutte
le arti tradizionali da un punto di vista
contemporanco, Viene nscattata la pro-
fessionalita di artisti di tutto il mondo che
i evidenziano pin per la qualitha ¢ la pe-
culiariti delle opere, che per la loro fama.
E' particolarmente curata la grafica e la
gualiti delle immagini. E' distribuita gra-
Itamentic in tuio II i se:

Dal prossimo anno il locale imziera una
serie di attivith nuwove, di cui non & dato
sapere ord, ma che trasformerda questo
edificio di cingue piani in un vero centro
polifunzionale.

..r_..l..
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In alto una veduta del bar al primo plano;
In mezzo una pubblicita sulla rivista HORA
ZUTZ;

In basso una vedota della pi&lﬂ da ballo dal
hallatoio;

Above a view of the bar on the first floor:
centre an advertisement in HORA ZUTE mag-
dzime;

Below a view of the dance floor from the Bal-

34

Regarding Otto Zutz

b Alicia Nufiez

The excess of design in amusement clibs
and the uniformity in the offering of the
same has produced in the public an in
crease in night poing out.From 1978
proliferate in Barcelona bars and discos
of “estetica fria" which only affer the
chance to dance, drink and listen fo mu-
sic. A club where o watch those who
waich you is to the majority surely not
very comprehensible: the abuse of image
and fashion has been exaggerated For
all this managers and designers felt
obliged to propose different alternatives,
mare quality, more creativity, more in-
volvement, The public response has been
toral.

One Zutz, stll pioneer, offers already
since g few vears ago fixed acrivities
which are bevond the concep! of disco-
thegue. On the top floor a special small
cabaret was set up with a repertory com-
pany and shows which are produced spe-
cially. On the second floor an authentic
“hot club” was set up already a vear ago,
with daily performances of soul, blues
and jazz groups from all over the world,
The surrounding is lively, open, involy-
ing.

Onto Zutz publishes also a quarterly
magazine: "Hora Zurz", It deals with all
the traditional arts from a contemporary
point of view. It redeems the profession-
alism of artists from all over the world,
wha are evident more for the quality and
the peculiarity of they works than for
their fame, Graphics and quality of pic-
tures are particularly taken care of. The
magazine is distributed free in the whole
:’T”H'Hr_'l.'

Since pext year the club will starr a se-
ries of new activities, of which is not pos-
sible to know vet, but they will certainly
transform this five-storeved building in a
real multi-functional center,

Rock Hudson
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GiovanniTommaso Garattoni
designer

1987
Rimini
ltalia

G.T.Garattondi & nato a Rimini nel 1960. E
stato uno dei fondatori del “Bolidismo®, Ha
realizzato molti progetti soprattutio per bar e
discoteche. Dal 1984 sta lavorando su ana
personale collezione di mobili che chiama
"The decline of western civilization”,

In alto il pozzo, in basso il glardino idilliaeo;

Above the well - Below the idvilic garden;

(. 1. Crararioni was born in Biming in 1960, He
was one of the founders of "Bolidisme®. He
realized many projects, expecially for bars
and clubs. From 1984 he works on a personal
furniture collection named "The decline of
western chvilization'
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Riviera Breakdown

la vita notturna a Rimini negli anni ‘80
di G.T . Garattomi

Gl anm ‘80 sono fimiti l'anno  scor-
so.grazie a dio. Non ne potevamo pii di
yuppies e managers, di donne in carriera
¢ top models, di public relations vanesi
ed inconcludenti, di arrivisti ¢ presenzia-
listi. E dire che erano iniziati nel migliore
dei modi!

Erano ancora anmi di piombo, ma il desi-
derio di divertimento era tanto, nuovi me-
stieri fiorivano ovungue, e ovungue
c'erano menti fresche pronte a intrapren-
derli: si scopriva che a ventanni l'alterna-
tiva nel lavoro era anche aprire uno stu-
dio di grafica pubblicitaria, o di fotografo
d1 moda, di consulenza stilistica o di ar-
chitettura d'interni, oppure gestire local,
negozi, fondare gruppi musicali o stazio-
ni radio: si poteva guadagnare diverien-
dosi. Divertimento, ecco la parola chiave
dei primi '80), sentimento magico che per-
metteva di aprire lo studio alle undici di
mattina, ma poi si lavorava fino alle dieci
di sera, infine a rilassarsi in qualche loca-
le alla moda.

La discoteca & stata lo specchio fedele di
quest anni, il palcoscenico ideale dove
metiere in scena il cambiamento, lo spa-
zio fisico dove far crescere gruppi, idee,
tendenze e mode.

Erano gli anni in cui un locale come lo
Slego & stato definito (dal Times !} il
club pili importante fuor dall'Inghilterra.
Divani e poltrone si adeguavano a volte a
questi cambiamenti, altre volte li antici-
pavano. Ideare gli amredi di una discoteca
all'avanguardia era tanto difficile quanto
disegnare una nuova collezione d'abbi-
gliamento, tutto era cosi maledettamente
veloce!

Poi il divertimento & svanito. Il lavoro

svolto con nonchalance improvvisamen-
te diventava serio, la vita bohemienne la-
sciava il posto all'efficienza, in mano non
pilt coppe di champagne o allusivi dai-
quiri, ma ventiquatirore e radiotelefoni.
Lampade e tavoli si sono adatiat a chienti
cosi profondamente diversi, molte volte
hanno anticipato le loro esigenze, ma
senza quel gusto per la trasgressione o
per la stravaganza di qualche anno prima.
E cambiato il rapporto con la discoteca,
non esiste pitl differenza tra vita nottuma
e diumna, le aspirazioni sono le medesi-
me, sia di giormo che di notte.

E per questo che appaiono cosi clamoro-
samente false neghi stereotipi presentati
dai mass-media e cosi diverse dalle vol-
garith televisive, ma non & forse vero che
ogni  generazione odia quella che la
segue, perché pid giovane?

In fondo che colpa ne ha un banco bar se
il suo cliente si vuole ammazzare in auto-
maobile?

RIVIERA BREAKDOWN
nightlife in Rimini during the eighties
by G.T. Garattoni

The nineteen-eighties came to an end last
vedr, thanks god.

I had enough of vuppies and managers,
wienmen i career and top models, con-
celted and inefficient public-relations, so-
cial-climbers and "presenzialisti®. And to
think they began in the best of ways!
They still were "hlpody years" bur with a
great desire for amusement. New jobs
fluorished everywhere, and evervwhere
were fresh minds ready to go in for them;
vou found out that, at twenty, the alterna-
tive in beginning a career was fo estab-
lish a studio of advertising design or
Jashion photography; to start as a stvlis-
tic consultant or as an interior design-

36

er;or to run clubs and shaps; to zet up
rock-groups or broadeasting station: vou
could earn money amusing yourself.
Amusement, this is the kev word to the
early eiphties.

The discotegues has been true mirror of
these vears, the ideal stage where ro per-
Sform the change, the very space where 10
let groups, ideas. tendencies and fashion
grow,

They were the vears during which a club
like “SLEGO" was defined (by the
Times!) the most impertant club ourside
England,

Sofas and armchairs sometimes con-
Sormed themselves o these changes, oth-
er times they anticipated them. To con-
ceive the firtings for an avani-garde club
was as difficult as to creare a new fash-
ion collection, evervthing was terribly
fest!

Then the amusement disappeared. All the
work done only few moments before with
nenchalance, suddenly became rerribiy
serions, the bohemienne life left its place
te efficiency; in people’s hands  you
would no longer see glasses of cham-
pagne or allusive daigquiris, but briefeas-
ex and portable telephones.

Lights and tables adapted themselves to
such deeply different customers, many
fimes they anticipated their meeds, but
with none af that whim for trasgression
and eccentricity that was alive only a few
vears before. The relationship with the
disco-club fas changed., There is no
longer a difference between nightlife and
davlife; the aspirations are the same,
night and dav. It is for this reason that
they look so resoundingly false in the
stereotvpes shown by mass-media and so
different from television vulgarity, but it
is not frue that every generation hates
the one following as itis younger?

After all what blame has a bar-counter if
its customer wanis to kill himself in his

La discoteca sann come il latte

Safe as milk club
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Olivier Vedrine

Le Palace
1987

Paris
France

Olivier Vedrine & nato a Perpignan nel 1962,
vive ¢ lavora a Pangi, dove si é diplomato in
Architettura. Ha lavorato tra Taltro per la
"Cité des Sciences-Paris 1a Yillenz", " Le Pa-
lace”, "Paco Rabanne”.

Olivier Vedrine al Palace

di Clivier Vedrine

Enorme tempio della disco-fashion a Pa-
rigi, nello stesso tempo pubblico e priva-
to, gran cocktail di sessi, generuziond e
classi sociali che celebrano Iz notte in un
vecchio teatro degli anni venti. Anch'io
ero poco pil che ventenne.

Le scene venivano cosiruite spontanea-
mente in una notte, con amiciartist co-
nosciuti la stessa notie al Palace,

Il tema delle feste era deciso da una gara
tra pittori, stilisti, architetti, cineasti, d.j...
[ progetti dovevano quindi essere molto
chiari e grafici (1o realizzavo spesso dei
modelli in scala), ma sicuri (non tossici,
materiali antincendio) ¢ "cheap but chic”.
Per questo le mie idee venivano fuor
dalla notte dei tempi (leggende popolari,
mostri, dolmen celtici, templi d'oro, case
fantastiche), trasformate da drammatiche
a buffe e divertenti, graric ai figuranti
(culturisti, campioni, naiadi, cantanti

acrobati) e, naturalmente, agli effetti spe-
ciali (fumi, laser, musica, palchi mecca-
nici, giochi d'acqual.

Il punto era "un gradino in pid™:

"...una parigina chic vestita come una ve-
dova portoghese, con un servitore asiati-
co molto giovane sta ballando la "disco”

estasigta  in  un  design  Wagnero-
tropicale...”
Era troppo...

Olivier Vedrine au Palace
by O.Vedrine

Huge temple of disco fashion in Paris. At
same time private and public, big cock-
tail of sexes, penerations and social
classes celebrating the night in an old
Theater of the 20'. I was in my early
2005 too. The sets were build spontane-

OMivier Vedring was born in Perpignan in
1962, he lives and worky in Paris, where he
ot hix Degree in Architecture. He worked for
the "Cité des sciences-Paris fa Villette”, "Le
Palace”, Paco Rabanne.

ously i one night, with friend/artisis |
met in Le Palace the same night,

Themes of parties were decided through
competitions among painters, fashion de-
signers, architects, movie designers, d ...
So projects had to be very clear and
graphic (I often realized reduced mod-
els), but safe (non texic, fire-proof mate-
rials ) and cheap but chic.

For this my basic ideas emerging from
the "night of the times"” (popular legends,
monsters, celtic dolmens, golden temples,
fantasiic houses) turned out 1o be no
more dramatic byt fun and amazing,
thanks to figurants (body-builders, cham-
pions, naiades, singers, acrobats) and, of
course, special effects (smoke, laser, mu-
sic power, mechanic stage, warter works),
"Second degré" was the point: "... a chic
parisienne dressed like a Portuguese
widow with a very yvoung asiatic servanl
is ecstaticly dincing disco in a Wagnero-
Tropical design...”

It was oo much...

"Golden Dome”, arredamento per il 1987 reti
dorate sono fAvellale & SOVTApPOsiE a creare
una atmosfera diafana. Una semicupola sovra-
sta il palco in fondo alla pista.
“Golden Dome"”, Palace remodeling 1987
golden meshes are riveted and superposed 1o
create a diaphanous amosphere, Semi-
cupolda on stage focing the dance-floor;



Sopra "Baal Moloch” magic night 1984;

un idolo gigante di nove metr sul palco; ha ke
braccia, le ali e il sess0 animati! wuintomo
fumo ¢ effetti laser;

Sotto "Dolmens” notte cubists 1985:

due dei nove pilastri che circondano la pista
da ballo:

Above "Baal Maoloch”™ magic nighs 1984;
giant fdol of 9 meters on the stage. Amimarion
af arms, wings and sex! Smoke and layer ef-
_rl"l:r.T.

Below "Dolmens” cubist mighe 1985,

Two of the 9 piflars describing a circular
dance-floor;
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Massimo Iosa Ghini
designer

Bolido

1988
New York
USA

Massimo losa Ghimi & nato a Bologna nel
1459, 5i & laureato in Architetura a Milano

Si & occupato di fumeno, di scenografia tele-
visiva (per la RAI),ha realizzato collezioni di
oggelli e mostre in diverse nazioni.

E siato uno dei fondatori del "Bolidismo™
Attualmente lavora per diverse industrie di
design e realizza progetti di interni per show-
TOOI € NEEOX.

Due vedute del Bolidd con le pareti dipinte di
stampo fumettistico che si confondono con la
vera architeiura del club;

Tweo views of Bolidd with the cartoon style
painted wally blending with the real archirec-
rure;
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Massime losa Ghini was born in Bologna in
1959, He por his Architectural Degree in Mi
lanp. He occupied in drowing comics, Tv set
designer (for Rai). He realized interior equip-
menss and exhibitions in several countries.
He was one of the founders of “Bolidizmao™.
Today he works with various design compa-
ales, planning mleriors for showrooms and
shiops.



Tl gioco tra finzione e realts & sviluppato
da losa Ghini nel night-club Bolidd, inau-
gurato la notte del 31 dicembre 88 a New
York.uno spazio su tre piani dove 400
metn quadn di tela dipinta riproduce ar-
chitetture futuribili e amplia lo spazio
nella finzione bidimensionale del dise-
gno,”

Maurizio Corrado

Un banco bar con sgabelli all'intemo del Boli-
diy;
A bar counter with stools inside the Bolidd;
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"The play between reality and fiction is
developed by losa Ghini in the night-
club Bolide opened the night of deceni-
ber 3Ist, 1988 in New York, a three

Noors area where 400 square metres cf

painted canvases reproduce future archi-
fecture amd widen the Space in the bidi-
mensional fiction of the sign,"

Maurizio Corrado
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Atsushi Satoh
designer

Gold

Japan

Atsushi Satoh & nato a Yamagata (Giappone)
nel 1955, Sta lottando per creare un nuovo
stile di interior design. E' presidente dello sw-
din di design chiamato AD fondato nel 1986.

Gold & stato inaugurato nel novembre 89,
E' situato a Shibaura sulla baia di Tokyo,
molto vicing al mare. L'edificio era un
magazzino prima che l'interior designer
Atsushi Satoh ridisegnasse 1'intero spazio
per farne un club. La superficie si svilup-
pa su sette piani, di cul i primi quattro
sono la vera e propria discoteca con la
musica ¢ gh effetti per ballare, 11 quinto
piano, Love and sexy, & uno spazio molto
particolare dove si pud vivere una situa-
zione di intimitd e relax. 1l sesto piano,
Yoshiwara,prende il nome da un quartie-
re di Kyoto, & la rcostruzione attualizza-
ta di un villaggio giapponese, con risto-
rante e salette per appartarsi. Il settimo
piano. & di uso privato.

Il pubblico del club & molto vario e va
dai personaggi pid mondani agli artisti, ai
giovani da discoteca che vengono solo
per ballare e divertirsi,

Gold opened in november 1989, It is lo-
cated at Shibaura, a part of the Tokyo
bay, verv close to the waterfront. The
building used to be a warehouse before a
interior design Atsushi Satoh redesigned
the whole space to make the clih.The

area available spreads on seven floors of

which only the first four are a proper dis-
cotegue. The fifth floor. Love and Sexy, is
a particular ambient 1o relax and have
privacy. The sixth floor, Yoshiwara,
named after an old district in Kvoto, is
the reconstruction af a japanese village,
with restaurant, private rooms,eic...

The kind of people who comes to the club
are af a wide range, from celebrities to
artisis te club kids,

Due disegm del club: in alto la sezione, con i
primi quattro piani GOLD, 1l quinto piano
LOVE & SEXY, il sesto piano YOSHI'W A-
RA, il settimo piano URASHIMA; in basso la
pianta di LOVE & SEXY;

Abave a section af the club: the 4 floars
GOLD, the fifth floor LOVE&SEXY, the sixth

foor YOSHIWARA, the seventh floor URASH-

TMA;
below the LOVE & SEXY plan

Atsushi Satoh was born in Yamagata in 19535,
He iz srrugeling ro create a new style of inte-
rigr design. He is the president of the interior
design firm called AD, established in 1986
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Dall'alto: lo spazio disco con gl effetti luce;
la pista da ballo con pubblico;
lo spazio Love & Sexy con i salotting apparta-
ti & le forme organiche;
lo spazio Yoshiwara con le "stanze giappone-
-
From top: the disco space with the light-
effects;
the dance-floor with public;
Love & Sexy space with private parlours and
organic shapes;
Yoshiwara on the sixth floor with
itx"japangse rooms”;

Nigel Coates

designer

Taxim

1990
Istanbul
Turchia

Nigel Coates & nato nel 1949, s & laureato
presso la Architectural Association di Londra
nel 74, dove ha po insegnato fing all'87.
MNell'85 ha aperto lo studio con Doug Branson.
Ha realizzato numerosi progetti in Ciappone ¢
Europa, illustrando lattitudine della  citth
COmME MOVIMENID conemporanso ¢ cimitero
dell’ Architettura

In alto a sinistra; il nstorante, sulla destra il
grande divano "montagna” in pelle che ondeg-
gia lungo la parete di vetro smeni gliato;
In alto a destra: il bar sul ballatoio, anche qui
& evidente il contrasto tra la struttura originale
in cemento ¢ gl oggeiti "aggiunt” da Coates;
A fianco: la pista da ballo, di fronte il palco
con il fondale mutevole, come 1 cartelloni
pubblicitari, in alto gli oggett sospesi che o
chiamano le ali di aereoplani;
Above lefi: the restaurant, with the big
“mountain” sofa winding along the glass wall
in the right;
Above right: balcony bar, evideni is the con-
trast between the original concrete stractire
and the objects Coates jointed;
O the right: the dance-floor with changeable
back-ground, like advertising panels, above
the suspended objects recall airplane wings;
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Nigel Coates was borr in 1949, he obrained
hix degree from the Architectural Association
in Londen in ‘74, where he then has been
teaching until 87, In ‘85 he opened a firm
with Doug Bramson, He has realized many
prajects in Japan and Ewrope, describing the
ciry's attitude as contemporary movement and
cemetery of the Architecture.




La discoteca & ncavata in un vecchio edi-
ficio industriale di cui sono lasciate intat-
te le strutture originali. L'esterno & carat-
terizzato dal forte contrasto tra la
struttura in cemento armato del vecchio
fabbricato, in uno stato di forte deteriora-
mento, e la "immissione” della discoteca
come legperezra e sofisticazione, con la
grande vetrata smerigliata.

All'interno, oltre alla vera ¢ propria di-
scoteca, vi sono altri ambienti: due bar su
due piani, un salotto privée, un ristorante.
Tutti gli ambienti sono un misto di mo-
derno e antico, i segni tradizionali della
cultura turca ¢ bizanlina si incrociano
con materiali (vetro, cemento, metallo) e
forme contemporance.

The discothegue was obtained from an
old industrial building of which the origi-
nal structure has been left untouched,
The exterior is characterized by the
strong contrast between the reinforced
concrete siructire of the old building, in
a state of heavy decay, and the "immis-
sion" of the disco as levity and sophish-
cation with its large frosted window.
fnside, apart from the disco, there are
other spaces: two bars on two different
fleors, a privée lounge, a restaurant.

All the spaces are a mixiure af modern
and antigue, the traditional sign of mrk-
ish and Byzantine culture are mingled
with marerials (glass. cement,metal) aned
shapes which are contemporary.

$

11 ballatoic che costeggia la pista da ballo e
consente l'accesso al piano inferione;

The gallery alomg the dance-flogr giving ac-
cexs to the floor below;

Disegno di progetto, planimetria generale;

Degign project, general arrangement
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Le foto sono state realizzate da;

Katsuaki Furudate (Palladium)
Michel Amet-Charles Duprat-1. Macrams (Palace)
Franco Rossi (Gold)
Valerie Bennett (Taxim)
Gianluigi Di Napoli- Giuseppe Di Somma (Manila)

Bibliograﬁa

selezione di articoli sulla vita e i locali notiur-
ni:

PROGETTI INVISIBILI A OCCHIO NUDO
di Andrea Branzi
in MODO gen-feb 80

PSICOBAR ALLA REUNION
di René Lemayen
in MODO dic 80

AMBIENTE ELETTRICO
in DOMUS apr 81

NEW YOREK NIGHT-LIFE
di Francesca Alinowvi
in DOMUS giu 82

RANE AL BAR
di Paola Ardissone
in MODO dic B3

FRAGMENTS OF AN ARCHITECTURAL
LANDSCAPE

di Giuseppe Chigiotti

in DOMUS feb 85

BALLO IN SCATOLA
di Siefano Trincia
in PANORAMA 30 giu 85

IL MIO REGNO E LA NOTTE
di Alberio Dentice
in L'ESPRESSO 11 ago 835

THE PALLADIUM IMMATERIAL BUIL-
DING

di Arata Isozaki

in DOMUS nov 85

L'ATTORET E' IN PISTA
di Antonella Boralevi
in PANORAMA § dic 85

A CIASCUNO LA SUA NOTTE
di M. Bussoletti & 5.5erra
in PANORAMA 5 gen 86

TIMBUSTERS
di Cladia Doni
in MODO apr 86

A SUON DI SPINTONI
di Sandy Aurit
in PANORAMA 4 mag 86

ULTIMO TANGO A NEW YORK
in PANORAMA 26 ott 86

FESTA CONTINUA
di Maria Simonetti
in LESPRESSO 26 oit 86

METTI LA MELA NEL TUNNEL
di M.Luiza Agnese
in PANORAMA 21 dic 86

PARIGI E DI NUOVO PARIGI
di Natalia Ravida
in PANORAMA 19 apr 87

LA DISCOTECA PROPONE ...
di Al Balestra
in PER LUT lug-ago 87

CONSACRATE AL BALLO
di Paolo Scarpellini
in PANORAMA 3 mag 87

FEBBRE DA NIGHT
di Denise Pardo
in L'ESPRESSO 20 set 87

GUIDA ECCELLENTE PER I PERDINOT-
TE

di Francesco Frigien
in EFOCA 19 mar 87

BALLA CHE TI PASSA
i Raffaella Carreiia
in EPOCA 27ago 87

NEW YORK CAPITALE DEL MOROCCO
di Giovanna Pajerta f
in EPOCA 4 giu B7

L'ARCHITETTO IN DISCOTECA
di Maurizio Corrado
in PER LUI nov 87

BAR NOTTURNI E MOBILI SENSUALI
di Anna Rabino
in MODO nov-dic 87

I PADRONI DELLA NOTTE
di Fruncesca Oldrini
in PANORAMA 20 dic 87

A FIRENZE LE TENDENZE 4%
di Maunzio Corrado
in PER LU gen 88

VU BALLA'?
di Laura Maragnani
in PANORAMA 2 ot 88

IAFZ ALLA CARTA
di Silvestro Serra
in PANORAMA 13 nov 8BS

DA MILANG COL BOLIDE
di Paclo Sc il
in PANO 15 gen 89

| FORZATI DEL BALLO
di Maria Simonetti
in L'ESPRESSO 19 feh B9

ACIDA E LA NOTTE
di Roberto Gatti
in L'ESPRESSO 26 feb RO

LADRI DI CANZONETTE
di Eugenio Cappelli
in PANORAMA 5 mar 89

STASERA MI BUTTA
dh Silvestro Serma
in PANORAMA 2 apr 89

BALLO IN GRAFICA
di Silvestro Serra
in PANORAMA 25 apr 89

STESSD BALLD STESSO MARE
di Paolo Scarpellini
in PANORAMA 25 giu 89

QUELLI DELL'ALBA
di Laura Maragnani
in PANORAMA 9 lug 89

PAZZL DI DANZA
di Silvia Tortora
in EPOCA 23 Jug 89

QUELL] DELLA NACHT
i Salvestro Serra

in PANORAMA 3 dic 89
NON SOLO BALLO

di Januana Piromallo

in L'ESPRESSO 10 dic 89

PARIGI FUORI ORARIO
di Sandro Cttolenghi

in PANORAMA 8 apr ()

UNOSBALLO DA MORIRE
di E.Burba ¢ M.Corrias
in EPOCA 8 apr 90

FEBBRE DELL'EXTASI
di Lavra Maragnani
in PANORAMA 27 mag 90

MNON SPEGNETE LA LAMBADA
di Roberno Garti
in L'ESPRESSO 10 gin 90

LA SCENA DELLA NOTTE
di Cesare Pergola
in MODO giu-lug 90

COLPO DI FESTA
di M.V.Carloni e M.De Martino
in PANORAMA 12 ago 90

IL MANILA VESTITO DI NUOVO
t F.P.
in LA REPUBBLICA 5 se1 90

LOOK EUROPED PER IL MANILA
di Giulia Carsso
in L'UNITA' 5 set 90

MANILA 1992 : VERSO LEUROPA
di MLA,
in LA GAZZETTA DI FIRENZE 5 set 90

MANILA NUOVO LOOK NEL SEGNC
DELLEUROPA

di Lucrezia Pinzani

in LA GAZZETTA DI FIRENZE 10 set 90

PROGETTISTI D'EUROPA PER IL MANI-
LA

di Lorenzo Gemma

in L'UNITA' O set 90

TUTTA LA VITA E IN BALLO
di Marco De Martino
in PANORAMA 16 set 90

TENERA E LA NOTTE
di Laura Maragnani
in PANORAMA 16 dic 90

FESTE DA SBALLO
di Alberto Dentice
in L'ESPRESSO 16 dic 20



